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Prefettura di Viterbo
Ufficio Territoriale del Governo


COMUNICATO STAMPA
PREFETTURA: SOTTOSCRITTO L’ACCORDO QUADRO PER LA PREVENZIONE DELL’USURA E  PER IL SOSTEGNO ALLE VITTIME  DEL RACKET, DELL’ESTORSIONE E DELL’USURA
Viterbo,15 febbraio 2008

Sottoscritto oggi in Prefettura l’Accordo –Quadro per la prevenzione dell’usura e per il sostegno alle vittime del racket, dell’estorsione e dell’usura. Il  documento , primo nel Lazio,  proseguendo la linea già iniziata con il Protocollo d’Intesa del  7 marzo 2007, coinvolge anche la Banca d’Italia e costituisce un rafforzamento dei rapporti di collaborazione tra Istituzioni, Società civile e Sistema Bancario  Italiano .
Presenti  alla riunione il Direttore Banca d’Italia di Viterbo, l’Assessore provinciale ai Lavori Pubblici, il Presidente della Camera di Commercio, i  rappresentanti  della Commissione regionale ABI, dell’ANCI Lazio, delle Associazioni di categoria, di  Confidi e  di  Istituti bancari  del territorio nonché i rappresentanti delle Forze dell’Ordine della provincia.
A seguito della stipula di tale Accordo, ogni Banca,  attraverso un Referente, seguirà  tutte le richieste istruttorie della pratiche di fido relative all’utilizzo dei fondi di prevenzione dell’usura in contatto diretto con Confidi, Fondazioni ed  Associazioni antiracket ed antiusura.  In questo senso le Banche  si impegnano a porre la massima attenzione alle vittime che abbiano denunciato  fatti estorsivi e di usura ed abbiano chiesto  l’accesso al Fondo di Solidarietà ai fini della valutazione dei fidi  già concessi e delle nuove richieste. Inoltre le Banche  saranno impegnate,  attraverso un  “ servizio bancario di base a favore dei  protestati”, a consentire le operazioni prive di rischio di credito per il reinserimento di questi nel sistema  del credito legale.
L’accordo si propone di incentivare le vittime del racket, dell’estorsione e dell’usura alla denuncia degli estorsori e degli usurai, nella prospettiva di accesso al Fondo di Solidarietà per le vittime  dell’estorsione e dell’usura, di recuperare i protestati al sistema del credito legale e di  promuovere iniziative  volte  sia a contenere la diffusione dei fenomeni criminali che ad incrementare gli strumenti di sostegno delle piccole e medie imprese in difficoltà, nella consapevolezza che tali fenomeni costituiscono una grave minaccia alla libertà degli operatori economici, agli equilibri di mercato e al mantenimento delle regole della concorrenza.
L’ADDETTO STAMPA
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